
REGIONE PIEMONTE BU9 05/03/2015 
 

Codice A20080 
D.D. 29 dicembre 2014, n. 45 
Convenzione n. 16150 del 21.04.2011. Compenso spettante a Finpiemonte S.p.A. per le 
attivita' istruttorie espletate nell'anno 2013 ai sensi degli art. 4 e 6 della L.R. n. 16/1984 
"Sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture 
culturali e dello spettacolo". Spesa di Euro 3.218,82 (Utilizzo fondo Finpiemonte). 
 
La L.R. 2 marzo 1984 n. 16 “Sostegno a iniziative concernenti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo” stabilisce all’art. 1 che la Regione 
Piemonte, al fine di contribuire allo sviluppo delle attività culturali e alla qualificazione del tessuto 
urbano, promuove e sostiene iniziative concernenti la ristrutturazione e l’ammodernamento di 
strutture culturali e dello spettacolo. 
 
Gli strumenti di intervento per il perseguimento di tali scopi sono definiti all’art. 2, che prevede la 
costituzione di un fondo di garanzia e/o l’abbattimento dei tassi di interesse su finanziamenti a 
favore di soggetti che presentino progetti di investimento relativi a: 
 
- ristrutturazione, riqualificazione e diversificazione produttiva di sedi per attività culturali e dello 
spettacolo; 
- costruzione e ristrutturazione di edifici da destinarsi a sedi per attività culturali e dello spettacolo; 
- ammodernamento tecnologico e degli impianti di sedi per attività culturali e dello spettacolo. 
 
I progetti di investimento possono essere predisposti e presentati da: 
 
- Enti pubblici; 
- Società di Intervento con partecipazione dell’Istituto Finanziario Regionale – Finpiemonte S.p.A.; 
- Strutture private di gestione di attività culturali e dello spettacolo. 
 
Ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge regionale in oggetto la Giunta regionale definisce sentito il 
parere della competente Commissione consiliare, obiettivi, caratteristiche settoriali e territoriali, 
condizioni di ammissibilità delle iniziative finanziabili e modalità di utilizzo del finanziamento. 
 
Con D.G.R. n. 38-12517 del 18.05.2004 la Giunta regionale del Piemonte ha approvato gli obiettivi, 
le caratteristiche settoriali e territoriali, le condizioni di ammissibilità delle iniziative finanziabili e 
le modalità di utilizzo del finanziamento per il triennio 2004/06. Al fine di agevolare gli 
investimenti e fermo restando il rispetto degli strumenti indicati dalla l.r. 16/1984, la D.G.R. ha 
stabilito di perseguire il fine dell’abbattimento dei tassi di interesse mediante la costituzione di un 
fondo rotativo, strumento operativo da anni utilizzato in altri comparti economici a sostegno delle 
attività delle piccole e medie imprese. Tale indirizzo è stato confermato e fatto proprio dal 
Programma di Attività dell'Assessorato alla Cultura per il triennio 2009/2011 approvato, sentito il 
parere della Commissione consigliare competente, con D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009. 
 
Il Fondo rotativo viene alimentato per il 50% da risorse finanziarie della Regione Piemonte e, per il 
restante 50%, dal sistema bancario, previa convenzione degli Istituti bancari con Finpiemonte. Alla 
Finpiemonte competono, sulla base della specifica convenzione di cui all’art. 3 della l.r. 16/1984, 
parte della fase istruttoria e la successiva gestione dei fondi. 
 
Così come previsto dall’art. 2 della legge, la Regione Piemonte si avvale dell’Istituto Finanziario 
Regionale Finpiemonte S.p.A. per l’istruttoria dei progetti di investimento, ed in particolare per la 



verifica di fattibilità economico-finanziaria degli stessi, secondo quanto stabilito dall’apposita 
convenzione rep. n. 16150 del 21.04.2011 approvata con determinazione n. 116 del 07.13.2011. 
 
Tale convenzione è stata stipulata sulla base delle indicazioni e dei vincoli della DGR n. 2-13588 
del 22.03.2010 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare la “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo ex art. 2 
comma 4 L.R. n. 17/2007”: 
 
L’art. 9 (Costi delle attività – Corrispettivo) della citata convenzione 16150 del 21.04.2011 prevede 
che:  
a) La Regione corrisponde a Finpiemonte per l’affidamento in oggetto un corrispettivo a copertura 
dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre l’IVA, come determinato sulla 
base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 
b) Detto corrispettivo complessivo, sulla base delle previsioni delle attività da svolgere negli anni 
2011-2013, è convenuto tra le Parti in Euro 45.000,00 (oltre IVA), ripartito in tre quote annuali, 
salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o maggiori costi di gestione del contratto, da 
corrispondersi nei modi e nei termini indicati dall’art. 30 della Convenzione Quadro.  
c) Finpiemonte presenta annualmente dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente 
sostenuti per le attività oggetto del presente contratto.  
d) Il pagamento annuale viene effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione di 
regolare fattura, entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione del documento 
stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività di gestione svolta.  
e) Il compenso viene erogato autorizzando Finpiemonte a prelevare il relativo importo dal Fondo 
stesso. 
 
Sulla base dei parametri sopra indicati la Finpiemonte S.p.A., ha provveduto a inviare: 
a) in data 16.09.2014 i prospetti consuntivi delle attività prestate nel corso del 2013; 
b) in data 06.11.2014 fattura n. 816 del 28.12.2014 di € 2.638,38 (IVA esclusa) avente come 
oggetto “Convenzione Rep. 16150 del 21.04.2011. Attività di gestione in attuazione della L.R. 
16/84. Strutture Culturali Fondo Rotativo e della L.R. 16/84. Strutture Culturali Contributi (F. 64 - 
94). Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2013”. 
 
L’importo di € 3.218,82 (IVA inclusa) rispetta quanto previsto dalla convenzione rep. n. 16150 del 
21.04.2011. 
 
Precisato che l’attività espletata da Finpiemonte S.p.A. concerne progetti approvati nel periodo di 
vigenza del sopra richiamato Programma di Attività 2009/2011. 
 
Vista la documentazione presentata si rende ora necessario procedere all’autorizzazione della spesa 
e alla liquidazione degli importi sopra specificati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 



responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la L.R. 16/84 "Sostegno a iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di 
strutture culturali e dello spettacolo"; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti in materia dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 38-12517 del 18.05.2004 "L.R. 2 Marzo 1984 n. 16 "Sostegno a iniziative 
concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo". Art. 2 
comma 3: Obiettivi, caratteristiche settoriali e territoriali, condizioni di ammissibilità delle 
iniziative finanziabili e modalità di utilizzo del finanziamento per il triennio 2004/06” confermato 



nel Programma di Attività dell'Assessorato alla Cultura per il triennio 2009/2011 approvato con 
D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009; 
 
vista la convenzione rep. n. 16150 del 21.04.2011 approvata con determinazione n. 116 del 
07.03.2011; 
 

determina 
 
- di riconoscere, per le motivazioni e le considerazioni illustrate in premessa, ai sensi della L.R. 
16/1984 e della Convenzione rep. n. 16150 del 21.04.2011, la spesa complessiva di € 3.218,82 
(IVA inclusa) a favore di Finpiemonte S.p.A. a fronte dei costi e oneri effettivamente sostenuti 
nell’anno 2013 per le attività di gestione dei progetti di investimento avviati e da concludersi e di 
ogni altra attività prevista dalla Convenzione, così come risultanti dal consuntivo per l’anno 2013 e 
dalla fattura n. 816 del 28.12.2014 avente come oggetto “Convenzione Rep. 16150 del 21.04.2011. 
Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84. Strutture Culturali Fondo Rotativo e della L.R. 
16/84. Strutture Culturali Contributi (F. 64 - 94). Corrispettivo spettante per l’attività svolta per 
l’anno 2013”. 
 
- di autorizzare la liquidazione, ai sensi dell’art. 9 della convenzione rep. n. 16150 del 21.04.2011, 
della citata fattura per un importo complessivo di € 3.218,82 autorizzando Finpiemonte S.p.A. a 
prelevare la somma corrispondente dalla disponibilità del fondo di cui alla D.G.R. n. 38-12517 del 
18.05.2004. 
 
Si dà atto infine che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23 c. 1 lett. b) del d.lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi di cui al d.lgs 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
  Marco Chiriotti   


